
IO SONO LA LUCE DEL MONDO 
LA PRESENZA DI GESU' ILLUMINA I NOSTRI CUORI 

 

“ESERCIZI SPIRITUALI”: una cura per l'anima 

(ore 21.00-21.15; canale YouTube www.dalvivo.tv ) 

 

Lunedì 01 giugno 2020:  
 

• Tentazioni di Gesù: Matteo 4, 1-11 

 
1 Allora Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. 2Dopo aver 
digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. 3Il tentatore gli si avvicinò e 
gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di' che queste pietre diventino pane». 4Ma egli rispose: «Sta 
scritto: 

Non di solo pane vivrà l'uomo, 

ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio». 

5Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del tempio 6e gli disse: 
«Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: 

Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo 

ed essi ti porteranno sulle loro mani 

perché il tuo piede non inciampi in una pietra». 

7Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: 

Non metterai alla prova il Signore Dio tuo». 

8Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la 
loro gloria 9e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». 
10Allora Gesù gli rispose: «Vattene, Satana! Sta scritto infatti: 

Il Signore, Dio tuo, adorerai: 

a lui solo renderai culto». 

11Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco, degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano. 

 

• Discepoli di Emmaus: Luca 24, 13-35 

 
13Ed ecco, in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio di nome 
Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, 14e conversavano tra loro di tutto 
quello che era accaduto. 15Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si 
avvicinò e camminava con loro. 16Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. 17Ed egli disse 
loro: «Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?». Si 
fermarono, col volto triste; 18uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a 
Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?». 19Domandò loro: «Che cosa?». 
Gli risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, 
davanti a Dio e a tutto il popolo; 20come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno 
consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. 21Noi speravamo che egli fosse 
colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose 
sono accadute. 22Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino 
alla tomba 23e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una 
visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 24Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e 



hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l'hanno visto». 25Disse loro: «Stolti e 
lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! 26Non bisognava che il Cristo 
patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». 27E, cominciando da Mosè e da tutti i 
profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.  
28Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più 
lontano. 29Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al 
tramonto». Egli entrò per rimanere con loro. 30Quando fu a tavola con loro, prese il pane, 
recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 31Allora si aprirono loro gli occhi e lo 
riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. 32Ed essi dissero l'un l'altro: «Non ardeva forse in 
noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le 
Scritture?». 33Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti 
gli Undici e gli altri che erano con loro, 34i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è 
apparso a Simone!». 35Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano 
riconosciuto nello spezzare il pane.  

 

 

Martedì 02 giugno 2020: 

 

• La prima comunità cristiana: Atti 4, 32-37  

 
32La moltitudine di coloro che erano diventati credenti aveva un cuore solo e un'anima sola e 
nessuno considerava sua proprietà quello che gli apparteneva, ma fra loro tutto era comune. 
33Con grande forza gli apostoli davano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù e 
tutti godevano di grande favore. 34Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti 
possedevano campi o case li vendevano, portavano il ricavato di ciò che era stato venduto 35e 
lo deponevano ai piedi degli apostoli; poi veniva distribuito a ciascuno secondo il suo bisogno. 
36Così Giuseppe, soprannominato dagli apostoli Bàrnaba, che significa «figlio 
dell'esortazione», un levita originario di Cipro, 37padrone di un campo, lo vendette e ne 
consegnò il ricavato deponendolo ai piedi degli apostoli.  
 

 

 

Mercoledì 03 giugno 2020:: 

 

• L'istituzione dei sette: Atti 6, 1-7 

 
1 In quei giorni, aumentando il numero dei discepoli, quelli di lingua greca mormorarono 
contro quelli di lingua ebraica perché, nell'assistenza quotidiana, venivano trascurate le loro 
vedove. 2Allora i Dodici convocarono il gruppo dei discepoli e dissero: «Non è giusto che noi 
lasciamo da parte la parola di Dio per servire alle mense. 3Dunque, fratelli, cercate fra voi 
sette uomini di buona reputazione, pieni di Spirito e di sapienza, ai quali affideremo questo 
incarico. 4Noi, invece, ci dedicheremo alla preghiera e al servizio della Parola». 5Piacque 
questa proposta a tutto il gruppo e scelsero Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito Santo, 
Filippo, Pròcoro, Nicànore, Timone, Parmenàs e Nicola, un prosèlito di Antiòchia. 6Li 
presentarono agli apostoli e, dopo aver pregato, imposero loro le mani. 
7E la parola di Dio si diffondeva e il numero dei discepoli a Gerusalemme si moltiplicava 
grandemente; anche una grande moltitudine di sacerdoti aderiva alla fede.  



Giovedì 04 giugno 2020: 

 

• Pietro e Cornelio: Atti 10, 1-48 

 
1 Vi era a Cesarèa un uomo di nome Cornelio, centurione della coorte detta Italica. 2Era 
religioso e timorato di Dio con tutta la sua famiglia; faceva molte elemosine al popolo e 
pregava sempre Dio. 3Un giorno, verso le tre del pomeriggio, vide chiaramente in visione un 
angelo di Dio venirgli incontro e chiamarlo: «Cornelio!». 4Egli lo guardò e preso da timore 
disse: «Che c'è, Signore?». Gli rispose: «Le tue preghiere e le tue elemosine sono salite dinanzi 
a Dio ed egli si è ricordato di te. 5Ora manda degli uomini a Giaffa e fa' venire un certo 
Simone, detto Pietro. 6Egli è ospite presso un tale Simone, conciatore di pelli, che abita vicino 
al mare». 7Quando l'angelo che gli parlava se ne fu andato, Cornelio chiamò due dei suoi 
servitori e un soldato, uomo religioso, che era ai suoi ordini; 8spiegò loro ogni cosa e li mandò 
a Giaffa. 
9Il giorno dopo, mentre quelli erano in cammino e si avvicinavano alla città, Pietro, verso 
mezzogiorno, salì sulla terrazza a pregare. 10Gli venne fame e voleva prendere cibo. Mentre 
glielo preparavano, fu rapito in estasi: 11vide il cielo aperto e un oggetto che scendeva, simile a 
una grande tovaglia, calata a terra per i quattro capi. 12In essa c'era ogni sorta di quadrupedi, 
rettili della terra e uccelli del cielo. 13Allora risuonò una voce che gli diceva: «Coraggio, 
Pietro, uccidi e mangia!». 14Ma Pietro rispose: «Non sia mai, Signore, perché io non ho mai 
mangiato nulla di profano o di impuro». 15E la voce di nuovo a lui: «Ciò che Dio ha purificato, 
tu non chiamarlo profano». 16Questo accadde per tre volte; poi d'un tratto quell'oggetto fu 
risollevato nel cielo. 17Mentre Pietro si domandava perplesso, tra sé e sé, che cosa significasse 
ciò che aveva visto, ecco gli uomini inviati da Cornelio: dopo aver domandato della casa di 
Simone, si presentarono all'ingresso, 18chiamarono e chiesero se Simone, detto Pietro, fosse 
ospite lì. 19Pietro stava ancora ripensando alla visione, quando lo Spirito gli disse: «Ecco, tre 
uomini ti cercano; 20àlzati, scendi e va' con loro senza esitare, perché sono io che li ho 
mandati». 21Pietro scese incontro a quegli uomini e disse: «Eccomi, sono io quello che cercate. 
Qual è il motivo per cui siete venuti?». 22Risposero: «Il centurione Cornelio, uomo giusto e 
timorato di Dio, stimato da tutta la nazione dei Giudei, ha ricevuto da un angelo santo 
l'ordine di farti venire in casa sua per ascoltare ciò che hai da dirgli». 23Pietro allora li fece 
entrare e li ospitò. 
Il giorno seguente partì con loro e alcuni fratelli di Giaffa lo accompagnarono. 24Il giorno 
dopo arrivò a Cesarèa. Cornelio stava ad aspettarli con i parenti e gli amici intimi che aveva 
invitato. 25Mentre Pietro stava per entrare, Cornelio gli andò incontro e si gettò ai suoi piedi 
per rendergli omaggio. 26Ma Pietro lo rialzò, dicendo: «Àlzati: anche io sono un uomo!». 
27Poi, continuando a conversare con lui, entrò, trovò riunite molte persone 28e disse loro: «Voi 
sapete che a un Giudeo non è lecito aver contatti o recarsi da stranieri; ma Dio mi ha mostrato 
che non si deve chiamare profano o impuro nessun uomo. 29Per questo, quando mi avete 
mandato a chiamare, sono venuto senza esitare. Vi chiedo dunque per quale ragione mi avete 
mandato a chiamare». 30Cornelio allora rispose: «Quattro giorni or sono, verso quest'ora, 
stavo facendo la preghiera delle tre del pomeriggio nella mia casa, quando mi si presentò un 
uomo in splendida veste 31e mi disse: «Cornelio, la tua preghiera è stata esaudita e Dio si è 
ricordato delle tue elemosine. 32Manda dunque qualcuno a Giaffa e fa' venire Simone, detto 
Pietro; egli è ospite nella casa di Simone, il conciatore di pelli, vicino al mare». 33Subito ho 
mandato a chiamarti e tu hai fatto una cosa buona a venire. Ora dunque tutti noi siamo qui 
riuniti, al cospetto di Dio, per ascoltare tutto ciò che dal Signore ti è stato ordinato». 

34Pietro allora prese la parola e disse: «In verità sto rendendomi conto che Dio non fa 



preferenza di persone, 35ma accoglie chi lo teme e pratica la giustizia, a qualunque nazione 
appartenga. 36Questa è la Parola che egli ha inviato ai figli d'Israele, annunciando la pace per 
mezzo di Gesù Cristo: questi è il Signore di tutti. 37Voi sapete ciò che è accaduto in tutta la 
Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; 38cioè come Dio 
consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nàzaret, il quale passò beneficando e risanando 
tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui. 39E noi siamo 
testimoni di tutte le cose da lui compiute nella regione dei Giudei e in Gerusalemme. Essi lo 
uccisero appendendolo a una croce, 40ma Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e volle che si 
manifestasse, 41non a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi che abbiamo 
mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti. 42E ci ha ordinato di annunciare 
al popolo e di testimoniare che egli è il giudice dei vivi e dei morti, costituito da Dio. 43A lui 
tutti i profeti danno questa testimonianza: chiunque crede in lui riceve il perdono dei peccati 
per mezzo del suo nome». 

44Pietro stava ancora dicendo queste cose, quando lo Spirito Santo discese sopra tutti coloro 
che ascoltavano la Parola. 45E i fedeli circoncisi, che erano venuti con Pietro, si stupirono che 
anche sui pagani si fosse effuso il dono dello Spirito Santo; 46li sentivano infatti parlare in 
altre lingue e glorificare Dio. Allora Pietro disse: 47«Chi può impedire che siano battezzati 
nell'acqua questi che hanno ricevuto, come noi, lo Spirito Santo?». 48E ordinò che fossero 
battezzati nel nome di Gesù Cristo. Quindi lo pregarono di fermarsi alcuni giorni. 


